
Certificato di rilevanza storica (CRS) 

Questo documento è necessario dal 19/03/2010 per la circolazione dei veicoli di interesse storico e 
collezionistico. Viene richiesto, ai sensi del D.M. 17/12/2009, che disciplina i requisiti per la 
circolazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico. 

L’art. 60 comma 4 del Codice della Strada stabilisce che: ‘Rientrano nella categoria dei motoveicoli 
e autoveicoli di interesse storico e collezionistico tutti quelli di cui risulti l'iscrizione in uno dei 
seguenti registri: ASI, Storico Lancia, Italiano FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI.’ 

Procedura per la richiesta del CRS 

Per poter certificare un veicolo come ‘veicolo di interesse storico e collezionistico’ occorre che: 

1. Il proprietario sia associato ad un Club federato ASI - VCC Como  
2. Il socio richieda il CRS attraverso il Club di appartenenza compilando la modulistica e facendo 

verificare il veicolo da un Commissario messo a disposizione dal club (qualora fosse 
necessario la visita può essere eseguita a domicilio con rimborso delle spese di uscita e 
trasferta) 

3. Il Commissario provvede all’invio ad ASI della documentazione per l’iscrizione del veicolo 
4. ASI invia il Certificato con la data di iscrizione come ‘Veicolo di interesse storico e 

collezionistico’ nei registri.  

Dal 1/1/2022 anche in Regione Lombardia è divenuto obbligatoria l’iscrizione del numero di CRS sul 
Libretto di Circolazione. La richiesta di iscrizione può essere fatta direttamente in Motorizzazione 
oppure tramite Agenzia di Pratiche Auto. A tale scopo il VCC Como ha stipulato delle convenzioni 
per ridurre al minimo il costo.  

Il CRS esenta il veicolo da qualsiasi tipo di bollo (in Lombardia) e permette la circolazione come 
veicolo storico  

COSTI 

 

 

 

 

 

 

nk:%20http://www.asifed.it/?normative=decreto-ministeriale-17-dicembre-2009


Certificato d’identità (Omologazione o CI) 

Documento di riconoscimento dell’autenticità del veicolo E’ rilasciato ai fini privatistici cioè non è 
rilevante ai fini fiscali o della circolazione e riguarda i veicoli costruiti da oltre venti anni 
(giorno/mese/anno). Contiene la fotografia, la datazione, gli estremi identificativi, la descrizione 
dello stato di conservazione o dell’avvenuto restauro, la classificazione nonché l’annotazione delle 
eventuali difformità dallo stato d’origine riscontrate, secondo le norme del Codice Tecnico 
Internazionale FIVA vigente e, se necessario, la sintesi della storia del veicolo. 

Procedura per la richiesta del CI 

Per poter richiedere e ottenere il Certificato di Identità occorre che: 

1. Il proprietario sia associato ad un Club federato ASI - VCC Como 

2. Il socio richieda il CI attraverso il Club di appartenenza compilando la modulistica e facendo 
verificare il veicolo da un Commissario messo a disposizione dal club (qualora fosse 
necessario la visita può essere eseguita a domicilio con rimborso delle spese di uscita e 
trasferta) 

3. Il Commissario provvede all’invio ad ASI della documentazione per l’iscrizione del veicolo 

4. Il veicolo deve poi essere verificato da Commissari ASI in apposite sedute di omologazione 
(normalmente il VCC Como organizza 2 sessioni auto e 1 sessione moto all’anno) 

5. ASI invia il CI con la Targa da apporre sul veicolo certificato  

 

COSTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Carta d’identità F.I.V.A. 

La Carta di Identità FIVA consente la partecipazione alle manifestazioni iscritte nel calendario 
internazionale FIVA e permette un particolare trattamento assicurativo. Non consente la 
partecipazione alle manifestazioni iscritte nel calendario nazionale ASI e non può essere rilasciato ai 
veicoli immatricolati nei paesi esteri. E’ valido dieci anni e deve essere rinnovato al momento 
dell’eventuale cambio di proprietà del veicolo. 

Procedura per la richiesta della Carta di Identità FIVA 

Per poter richiedere e ottenere il Certificato di Identità occorre che: 

1. Il proprietario sia associato ad un Club federato ASI - VCC Como 

2. Il socio richieda il FIVA attraverso il Club di appartenenza compilando la modulistica e 
facendo verificare il veicolo da un Commissario messo a disposizione dal club (qualora 
fosse necessario la visita può essere eseguita a domicilio con rimborso delle spese di 
uscita e trasferta) 

3. Il Commissario provvede all’invio ad ASI della documentazione per l’iscrizione del 
veicolo 

4. Il veicolo deve poi essere verificato da Commissari ASI in apposite sedute di 
omologazione (normalmente il VCC Como organizza 2 sessioni auto e 1 sessione moto 
all’anno) 

5. ASI invia il Certificato FIVA  

COSTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Certificato di rilevanza storica Ciclomotori (CRSC) 

Per i ciclomotori non è previsto il rilascio del ‘Certificato di Rilevanza Storica (CRS) in quanto non 
rientranti nella definizione di “veicolo storico e collezionistico” come confermato dall’art. 1 del DM 
19/3/2010. Pertanto è stato stabilito che a partire dal mese di giugno 2013 l’ASI rilascerà, per chi ne 
fosse interessato, una “Carta ASI di storicità per ciclomotori” che avrà un’efficacia 
esclusivamente privatistica. 

COSTI 

 

 

Cambio Proprietà 

Se il veicolo acquistato è già provvisto di certificazione ASI – sia CRS che CI - l’acquirente è tenuto a 
chiedere il cambio di proprietà al fine di registrare il veicolo negli archivi ASI. 

NOTA: Nulla deve essere fatto da chi vende il veicolo. 

Procedura per la richiesta di cambio proprietà 

Per poter richiedere il cambio di proprietà occorre che: 

1. Il proprietario sia associato ad un Club federato ASI - VCC Como 

2. Il socio richieda il cambio di proprietà attraverso il Club di appartenenza compilando la 
modulistica  

3. La Segreteria invierà richiesta ad ASI 
4. ASI invia il Certificato con l’indicazione del nuovo proprietario  

COSTI 

 

http://www.veterancarclubcomo.it/en/node/125

